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Il Vangelo: Marco 4,26-34 
 

Gesù diceva: «Così è il regno di Dio: come un 
uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte 
o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso 
non lo sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo 
stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando 
il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è 
arrivata la mietitura».  
Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o 
con quale parabola possiamo descriverlo? È come un 
granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, 
è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, 
quando viene seminato, cresce e diventa più grande di 
tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli 
del cielo possono fare il nido alla sua ombra». 
 
 
 
 
 

 
Carine ‘ste parabole, ma sono disarmanti, perché 
spiazzano la nostra impostazione spirituale e 
pastorale.  
Il seme cresce da solo. Per un contadino, che sa quanto 
sudore costa il lavoro dei campi, suona come un’offesa.  
Ma Gesù sta parlando del “Regno di Dio”, cioè il poter 
essere liberi di esprimere la fede nell’unico e vero Dio, 
senza alcuna influenza nemica.   
Gesù dice che questo “Regno di Dio” è già qui.  
Ma come? Dov’è? E’ come il seme sotto terra, pian 
pianino germoglia e cresce, basta dargli tempo, e 
arriverà anche la stagione del raccolto.  
Sì, è poca cosa, continua Gesù, come piccolissimo è il 
seme di senape, eppure ha una forza dentro fino a 
diventare una pianta grande. Basta crederci. 
Queste parabole suggeriscono due atteggiamenti 
fondamentali per la vita spirituale: la pazienza 
dell’attesa e la fiducia nella forza di Dio. 
Gesù non ci invita affatto all’ozio spirituale o al dolce 
far niente. Il Regno è di Dio, certo, ma bisogna che ci 
sia qualcuno che lo semini, e prima ancora qualcuno 
che renda il terreno fertile.  
Fatto questo, allora si  può anche star tranquilli 
(dorma o vegli), perché il seme del Vangelo crescerà e 
porterà frutti.  
E questo lo crediamo per davvero! 

 
PREGHIERA 
 

La tua parola, Signore,  
rafforzi la nostra fede, 
ci aiuti a riconoscerti presente  
in ogni avvenimento 
della nostra vita e della nostra storia, 
anche nei momenti tempestosi  
che segnano spesso il cammino degli uomini. 
La tua Parola ci spinga  
ad affrontare con coraggio e pazienza 
ogni prova della nostra vita 
per camminare con te verso una storia nuova, 
finalmente sotto il segno 
della tua giustizia e della tua pace. 
Signore, il mistero dell'Eucaristia 
ci aiuti a sentire la tua presenza tra noi 
come una realtà capace di farci superare 
le nostre inquietudini e le nostre paure 
e di orientare le nostre energie 
verso un progetto di vita nuova. 
Il tuo Spirito Santo ci ispiri parole ed opere 
per attraversare con speranza e serenità 
questa storia tempestosa che stiamo vivendo. 



 

Settimana dal 13 al 20 giugno 2021 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 13 
 
XI DEL TEMPO 
ORDINARIO 

 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: don Sebastiano Ligonto / def fam Franceschin / Vidotto 
Daniele / def fam Da Dalt / Luca Vittorio / Buoro Angelo e Ballotto 
Angelina / Antoniazzi Maurizio, Antonio, Rita, Giovanni, 
Giuseppina 
 
Cimadolmo: Lovat Antonio / Cadamuro Ersilia / Antonio e Olga / 
Costariol Domenico 

Lunedì 14 Mt 5,38-42 18,30 Cimadolmo:  
Martedì 15 Mt 5,43-48 18,30 S. Michele:  
Mercoledì 16 Mt 6,1-6. 

         16-18 
18,30 Cimadolmo: Piovesana Angela e Porcedda Rita 

Giovedì 17 Mt 6,7-15 18,30 S. Michele:  
Venerdì 18 
 

Mt 6,19-23 9,00 Cimadolmo: def fam Castorina / Sartori Regina, Colla Francesco e 
Teresa / Cadamuro Raffaello e genitori / Polese Pietro e Breda Olga 

Sabato 19  16,00 
 
 

18,30 

Cimadolmo: Celebrazione del Matrimonio di: Campion Fabio  
                                                                                    e Marion Silvia 
 
Stabiuzzo: def Urban e Rossetto / Furlan Carlo, Germana, Mario / 
Zambon Luigi e Angelina / Lorenzetto Pietro e Genoveffa 

Domenica 20 
 

XII DEL TEMPO 
ORDINARIO 

Mc 4,35-41 
 

9,00 
 
 

10,30 
 
 
 
 
 

11,30 

S. Michele: Baldissin Rosa Bianca, Antonio, Luigi / Cipolotti 
Adelia / Buoro Angelo e Ballotto Angelina / Antoniazzi Maurizio 
 
Cimadolmo: Bassetto Giovanni Paolo, Salvadori Eugenia / Facchin 
Metilde e Cancian Emanuele / Lucchetta Bruno / Tonon Mercedes, 
Marchi Celestino, Vendrame Anna / Tomasi Maria e Muranella 
Abramo / def fam Corrocher / Cadamuro Costantino / Bellese Elisa, 
Furlan Vittorio, Cancian Mario, Basei Alba 
 
Cimadolmo: Celebrazione del Battesimo di: Casonato Arianna  
                                                                              e Gurashi Alessio 

 
Incontri per i Genitori in preparazione al Sacramento del Battesimo: Lunedì 14 e 28 giugno dalle h 20,30 
alle ore 21,30 presso l’Oratorio di Cimadolmo. 
 
Compatibilmente con altri impegni pastorali, il sabato pomeriggio (h 15,30-17,00 in sacrestia di Cimadolmo) 
mi rendo disponibile per il Sacramento della Confessione (anche dei ragazzi…). In altri momenti, rivolgersi 
in canonica.  
 
La Diocesi di Treviso comunica che sono aperte le iscrizioni a: “Scuola di Formazione Teologica” (teologia 
per laici) e “Istituto Superiore di Scienze Religiose”. Informazioni presso la segreteria in Seminario vescovile. 

 
Dall’intervento	
  del	
  vescovo	
  Michele	
  alla	
  Convocazione	
  Diocesana	
  (23	
  aprile	
  2021)	
  
 

Quante	
   volte	
   abbiamo	
   incontrato	
   la	
   forza	
   e	
   la	
   speranza	
   crocifisse	
   nelle	
   battute	
   di	
  
arresto	
  degli	
  sforzi	
  collettivi,	
  nel	
  ripresentarsi	
  di	
  egoismi	
  e	
  conflitti,	
  nella	
  fatica	
  in	
  cui	
  
ogni	
   passaggio	
   della	
   pandemia	
   sembrava	
   prosciugare	
   forze	
   e	
   risorse	
   personali	
   e	
  
collettive.	
   

E	
  quante	
  volte	
  poi	
  abbiamo	
  percepito,	
  mite	
  ma	
  netto,	
  un	
  dono	
  di	
  risurrezione	
  che	
  ci	
  ha	
  fatto	
  rileggere	
  come	
  dono	
  
di	
  amore	
  quelle	
  croci,	
  passaggi	
  di	
  una	
  vita	
  chiamata	
  a	
  non	
  perdersi	
  nel	
  conflitto	
  o	
  nell’irrilevanza,	
  vita	
  accolta	
  dal	
  
mistero	
  dell’amore	
  di	
  Dio	
  per	
  generare	
  nuovo	
  futuro	
  per	
  mezzo	
  di	
  ogni	
  rinuncia	
  ad	
  appropriarsi	
  di	
  sé	
  e	
  degli	
  altri:	
  
davvero	
  stiamo	
  facendo	
  esperienza,	
  assieme	
  al	
  Risorto,	
  che	
  tutto	
  ciò	
  che	
  doniamo	
  è	
  sottratto	
  in	
  eterno	
  al	
  potere	
  
della	
  morte.	
   
 

- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


